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Lunedì 25 gennaio: ore 20,00 in sede “Il mondo delle Charity ”. Relatore dott. Maurizio Carrar a Chairman UniCre-
dit. Foundation. 

Lunedì 1 febbraio:  ore 20,00 in sede con coniugi e amici “Immigrazione ”. Relatore prof. Paolo Magri , Vice Presi-
dente Esecutivo dell’Istituto per gli Studi di Politica Internazionale. 

Prossimi incontri del Club                                                          

Gennaio: Mese della Azione Professionale 

Responsabile: Paolo Fiorani 
Redazione: G. Albani, C. Antonuccio,  G. Ceruti,    

B. Ferraro, M. Golferini,  
A. Masera, M. Mazzoleni  

Incontro n°18                                 Giove dì 21 gennaio 2016                                 Ente Fiera Promoberg BG 

Incontro n°17             Lunedì 11 gennaio 2016            Antico Ristorante del Moro, Hotel Cappello d’Oro BG 

TEMA ROTARY 2015-2016: “SIATE DONO NEL MONDO”   BOLLETTINO N°19 
Volume 30  

Soci presenti il 11 gennaio 2016 = 25 + 2 = 49,02% Vilse Antonio Crippa Vice Presidente; PDG Cortinovis, Agazzi, Al-
bani, Antonuccio,Calarco, Colledan, Cortesi, Crotti, De Beni, De Biasi, Donadoni, Ferraro, Fiorani, Magri, Manzoni, Ni-
coli, Pennacchio, Poletti de Chaurand, Regonesi, G. Rota, Salvetti, Scaglioni, Teso Scaccabarozzi, Testa.  
Hanno segnalato l’assenza: Barzanò, Bertacchi, Carminati, Ceruti, Cividini,, Colli, Della Volta, Denti Rodeschini, Doria, 
Fachinetti, Fusco, Galli, Giavazzi, Golferini, Jannone, Leggeri, Longhi, Maroni, Masera, Mazzoleni, Moro, Pagnoncelli, Pe-
rego, Peri, Pozzetti, Signori. 
Coniugi e familiari = 0  
Ospiti del Club =  1  Barbara Nappi, socio onorario. 
Ospiti dei Soci =  0    
Soci presso altri Club = 2   Fiorani il 3 dicembre al RC Bergamo Sud in qualità di relatore; Leggeri l’11 gennaio al RC 
Bergamo. 
Soci di altri Club =  0 
Soci D.O.F. =  18  
Soci in congedo = 1  Guatterini. 
Soci = 60                                           Totale Presenze: 26                                      Assiduità mese di dicembre = 83,6% 
Il Socio Luciano Riccardi ha rassegnato le proprie dimissioni che sono state accolte dal CD durante il  mese di 
dicembre. 

Lunedì 18 gennaio incontro sospeso e spostato a  
Giovedì 21 gennaio, con coniugi e amici, a partire dalle ore 18,00 presso l’Ente Fiera Promoberg  

per la prima edizione di ITALIAN FINE ART, Mostra Mercato di Alto Antiquariato che ospiterà nei padiglioni della Fiera 
Nuova di Bergamo circa 120 espositori provenienti da tutta Italia. ITALIAN FINE ART è, dunque, una mostra consolidata 
che si rinnova per promuovere non tanto l’arte italiana, patrimonio indiscusso del nostro Paese, ma le potenzialità e la 

professionalità del mercato dell’arte in Italia. Per questo con le Gallerie antiquarie saranno presenti alcune Gallerie specia-
lizzate nel Novecento storicizzato e alcune di Tribal Art. Il nostro Paese è percepito come il maggiore contenitore di opere 
d’arte, la mostra di Bergamo si rinnova per attrarre l’attenzione del mondo internazionale, che guarda all’arte per passio-

ne, collezionismo o bene d’investimento, non tanto sul nostro indiscusso patrimonio artistico, ma sul mercato italiano 
dell’arte, sulla professionalità di Galleristi e Antiquari, l’eccellenza delle loro proposte e delle loro competenze.  
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Lunedì 11 gennaio 2016 
 

“Parliamo di noi” 

La 
 serata dell'11 gennaio, nonostante qual-
che imprevisto organizzativo che non ha 
consentito di usufruire di campana, ban-

diere ed inni di rito, si è svolta all'insegna di un viva-
ce e  costruttivo dialogo tra soci. La delega alla con-
duzione della conviviale, in assenza del Presidente 
Luca Carminati, è stata assegnata al Vicepresidente 
e Presidente eletto Vilse .  
La prima novità ha riguardato l'assegnazione dei 
posti a tavola, ottenuta con un metodo di estrazione 
casuale dei nomi. La pratica è risultata gradita ed è 
un'anticipazione di quella che sarà una consuetudi-
ne della prossima presidenza di Vilse, così come il 
ricordare due o tre eventi salienti della storia, acca-
duti il giorno stesso della conviviale. Ha colpito mol-
to che il giorno 11 gennaio i Beatles avessero pub-
blicato il loro “Please Please me” nel lontano 1963. 
Il tema dell'incontro è stato “Parliamo di noi ” e il filo 
conduttore lo “scopo del Rotary”  e l'analisi del con-
cetto di “service”.  
Provocatoriamente Vilse ha invitato gli astanti ad 
esprimere ciò che non è loro gradito nell'ambito del 
club. 
Dei venticinque soci presenti, numerosi hanno pre-
so la parola per esporre, in modo articolato a tratti 
anche puntuto, le proprie opinioni in merito.  
Per prima, Rosalba  ha voluto segnalare una scarsa 
presenza dei soci alle manifestazioni del  Rotaract,  
quale  aspetto negativo da porre sotto osservazione 

e possibilmente emendare. 
Si sono quindi succeduti vari interventi, in particolare 
l'articolata e critica disamina di Roberto Magri , che ha 
evidenziato quelli che sono, a suo giudizio, i reali o-
biettivi dell'attività rotariana e di come da essi ci si sia 
progressivamente discostati.  Roberto ha lamentato la 
mancata apertura alle categorie e alla rappresentativi-
tà delle stesse sul territorio. 
Le classifiche hanno una specifica e fondamentale 
funzione, affinché le diverse competenze dei soci 
nell'ambito della società civile, concorrano alla realiz-
zazione degli obiettivi rotariani definiti.  Il taglio di ca-
rattere socio-assistenziale, non è l'aspetto preminente 
o cogente dell'attività rotariana. Il “service” non è una 
condizione univoca degli interventi e delle azioni rota-
riane.  
Vi è stata quindi, una replica da parte di Giorgio Do-
nadoni , circa l'obiezione di Roberto sulla modalità di 
inserimento dei nuovi soci, che non dovrebbe rispon-
dere a criteri di pura personale amicizia, ma di rappre-
sentatività degli stessi. Secondo Giorgio non è giusto 
affermare che l'amicizia personale, nell'inserimento di 
nuovi soci, sia cosa non opportuna, richiamando Ro-
berto alla necessità di trasmettere a tutti la propria e-
sperienza, le proprie conoscenze, in uno spirito di con-
divisione teso al raggiungimento degli obiettivi comuni. 
Franco Pennacchio invita a un maggiore coinvolgi-
mento delle professionalità con uno slancio di idee e 
innovazione per rivitalizzare l'attività rotariana, mentre 
Carmelo Antonuccio sottolinea che una scarsa fre-
quenza del club dovrebbe essere oggetto di maggiore 
attenzione ed eventuali sanzioni. Inoltre Carmelo ri-
chiama l'attenzione a un maggior grado 
d’informazione degli eventi e degli orientamenti del 
club, rivolgendosi meglio ai soci con gli strumenti allo 
scopo, ad esempio il bollettino. 
Altri interventi sono stati polarizzati dalle due posizioni 
dialettiche espresse da Roberto e da Giorgio, sottoli-
neando ora l'uno ora l'altro aspetto. Geppi De Beni ha 
concordato con Roberto sulla necessità di argomenti 
“mirati”, ricordando come dalla sua frequentazione di 
altri club rotariani in ambito extraeuropeo, il concetto 
di “service” non è così rilevante, quanto piuttosto la 
competenza dei soci. 
Tommaso Cortesi ha poi posto l’accento su come 
l'andamento dialettico della serata sia in fondo l'esem-
pio più evidente e positivo del concetto di “diversity” 
che caratterizza  lo spirito rotariano.  
Renato  infine ha chiosato, dalla sua antica ed ultra 
trentennale esperienza rotariana, dicendo che nel cor-
so dei decenni il Rotary è cambiato, attraversando va-
rie stagioni e periodi e tendenze. Renato ha, inoltre, 
posto in evidenza come una delle attività rotariane più 
rilevanti, che è l'alfabetizzazione e che sta coinvolgen-
do organi istituzionali ad elevato livello, non venga te-
nuta in debito conto né venga opportunamente trattata 
e divulgata nei club. La serata è terminata in amicizia 
e serenità, con grande soddisfazione da parte di tutti i 
partecipanti  

(Bruno F.) 



Settima Lettera del Governatore 
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Cari Soci, cari Dirigenti di club, cari Presidenti, 
La professionalità è una delle caratteristiche fondamentali 
che cerchiamo nei candidati a diventare soci dei nostri 
Club. La maggior parte dei soci si è avvicinata al Rotary 
grazie al ruolo svolto nel proprio settore professionale o 
imprenditoriale: i soci di ogni club rappresentano uno 
spaccato della leadership del territorio, garantendo così la 
pluralità di esperienze e prospettive. La pluralità delle 
competenze e l’Azione professionale sono strettamente 
correlate: proprio come i Rotariani rappresentano le loro 
professioni nel Rotary, così loro stessi rappresentano il 
Rotary nell’ambito delle loro professioni.  
Dal primo momento in cui siamo entrati a far parte del no-
stro Club, abbiamo abbracciato il valore del servire, quale 
motore e propulsore ideale di ogni nostra attività.  
L’Azione Professionale fornisce, quindi, il quadro di riferi-
mento che ci guida, tra l’altro, ispirando tutta l’attività indi-
viduale, professionale e imprenditoriale, ai principi della 
più alta rettitudine, riconoscendo il valore intrinseco e la 
dignità di ogni occupazione utile ed incoraggiando lo svol-
gimento dell’attività professionale nella maniera più nobile, 
quale mezzo per servire la collettività. 
Quando siamo stati ammessi nel nostro Club, abbiamo 
accettato l’ideale del servire, abbiamo accettato di mettere 
a disposizione del Club e del Rotary la nostra professiona-
lità, la nostra competenza, la nostra esperienza. Noi pos-
siamo dare concretezza all’Azione Professionale metten-
do le nostre competenze professionali al servizio della 
collettività, agendo, sul piano professionale, con la massi-
ma integrità, con le parole e con i fatti, aiutando i giovani a 
realizzare le proprie aspirazioni lavorative e incoraggiando 
gli altri nella crescita professionale. 
Parlare di professionalità in tutte le sue dimensioni e sfac-
cettature, potrebbe richiedere un trattato ed io non sono in 
grado di farlo. Ciò che vorrei trattare, sempre in relazione 
alla professionalità, è il tema dell’etica, che riveste una 
importanza fondamentale ed una emergenza, teoricamen-
te ineludibile, ma praticamente dimenticata se non calpe-
stata, nella nostra moderna società. E non si tratta certa-
mente di un problema relegato al mondo della politica e 
degli affari. 
Al tema dell’integrità e dell’etica abbiamo dedicato, nel 
corso delle visite, momenti molto intensi. Essere Rotariani 
significa anche promuovere l’integrità tramite comporta-
menti ineccepibili.  
Ed ecco, quindi, come in ogni lettera mensile, qualche 
spunto di discussione nei nostri club, che si ricollega ai 
due strumenti  
– La Prova delle 4 domande e il Codice deontologico che 

Venerdì 19 Febbraio 2016 : in sede da de-

finire Seminario di Formazione Nuovi 

Soci 

Giovedì 25 Febbraio 2016 : RYLA 2016 

Venerdì 26 Febbraio 2016 : RYLA 2016  

Venerdì 26 Febbraio 2016 : Seminario di 

Formazione Nuovi Soci  

Sabato 27 Febbraio 2016 : RYLA 2016  

 

DAL DISTRETTO SAVE THE DATE 

il Rotary ha messo a disposizione dei soci quale guida per 
attuare un comportamento etico, nell’ambiente di lavoro e 
in altre aree della vita: 
• abbiamo mai discusso, a livello di club, sulla Prova delle 
quattro domande e sul Codice deontologico del Rotary? 
• informiamo i nuovi soci, e chiunque sia interessato 
all’associazione, sull’importanza di questi documenti nel 
guidare l’impegno rotariano all’integrità?  
• quali iniziative adottiamo, nel territorio e soprattutto fra i 
giovani, per promuovere i principi di etica ed integrità? 
• come possiamo migliorare la percezione che i non rota-
riani hanno dei soci, facendo leva proprio sulle qualità di 
etica e di integrità che li contraddistinguono? 
Tutte le attività sopra citate rientrano nell’ambito 
dell’Azione Professionale, cioè la vera essenza del Rotary: 
l’elemento che non solo contribuisce a motivare i soci ma 
che distingue il Rotary da ogni altra organizzazione di ser-
vizio volontario. Solo se sapremo  
mettere a disposizione della Comunità i nostri “carismi”, 
potremo dare un contributo determinante per fare la diffe-
renza per coloro cui rivolgiamo le nostre iniziative e solo 
se queste porteranno un miglioramento significativo alle 
loro situazioni, potremo dire di essere davvero un “dono 
per il mondo”.  
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Agenda degli eventi  

nel Gruppo Orobico 1 e 2 

Rotary Club Bergamo: Lunedì 18 gennaio ore 12,45 riu-
nione meridiana presso la sede al ristorante Colonna 
dell’Hotel Excelsior S. Marco. Relatore il socio dott. Ro-
berto Rusconi . Lunedì 25 gennaio ore 12,45 “Il laborato-
rio scientifico sul K2 e la montagna come scuola di  
management ”. Relatore Agostino da Polenza , alpinista. 
Rotary Club Bergamo Città Alta : Giovedì 14 gennaio 
ore 18.45 visita organizzata dal socio Giovanna Brambilla 
al Museo Bernareggi in via Pignolo 76 accompagnati da 
Delfina Fagnani, restauratrice dell'Accademia Carrara, per 
uno sguardo inedito sulle curiosità dei restauri dei dipinti 
del Moroni . Conviviale presso il ristorante bavarese Ma-
rienplatz in Via Pignolo n. 37.  
Rotary Club Bergamo Nord : Martedì 19 gennaio ore 
20,00 con coniugi in sede al Ristorante Antica Perosa "Il 
faro di Pücker-Muscau " il nuovo libro del S.O. Lodovico 
Acerbis . 
Rotary Club Bergamo Sud : Giovedì 14 gennaio ore 
20,00 in sede al Ristorante La Marianna in Colle Aperto n°
2 “Parliamone tra noi e spillatura del nuovo Socio Iva -
no Vavassori ”.   
Rotary Club  Dalmine  Centenario : Giovedì 14 gennaio 
2016 ore 20,00 in sede al Ristorante La Vacherie di Bru-
saporto, “Relazione professionale ”.  
Rotary Club Romano di Lombardia : Martedì 12 genna-
io ore 20,00 in sede a Palazzo Colleoni, Cortenuova “La 
MIA: 750 anni di storia ”. Relatore: Rag. Fabio Bombar-
dieri , Presidente MIA.  
Rotary Club Sarnico Valle Cavallina : Lunedì 18 Genna-
io ore 20,00 presso il Ristorante “Dinner al numero 24” in 
Sarnico, piazza XX Settembre n. 24 “Parliamo di Rotary ”. 
Serata solo per i soci. Lunedì 25 Gennaio ore 20,00 pres-
so il Ristorante “Al Vigneto” di Grumello Del Monte “Cibo 
e identità locale ”. Relatore professor Michele Corti . Se-
rata aperta a coniugi e amici. 

Rotary Club Treviglio e della Pianura Bergamasca : 
Mercoledì 20 gennaio ore 20,00 in sede al Ristorante Pa-
lace Hotel di Zingonia “OGM Nuovi e Antichi ”. Relatore  
prof. Piero Morandini , Ricercatore in Fisiologia Vegetale 
e Docente di Biotecnologie Vegetali presso l'Università 
degli Studi di Milano. Mercoledì 27 gennaio ore 20,00 in 
sede “Il processo di produzione e sviluppo di cavi spe-
ciali per il settore dell’automazione ” Relatore l’ing Mas-
simo Fumagalli , Direttore di Stabilimento presso Nexans 
Intercablo SpA.  

GENNAIO:  

AUGURI DI BUON COMPLEANNO A 
 

 

Antonella Poletti il 3 

Luigi Gritti il 7 

Aldo Piceni il 15 

Giovanni De Biasi il 21 gennaio 

Cesare Longhi il 28 

CONFERENZA STAMPA REGIONE 8 gennaio 

La sanità lombarda, da sempre all’avanguardia nella conside-
razione dei cittadini, nelle qualità e nella molteplicità delle sue 
prestazioni, nonché nella valutazione scientifica nazionale e 
internazionale, rappresenta un sistema di eccellenza cui la 
recente riforma legislativa regionale ha offerto nuove opportu-
nità di qualificazione, di ulteriore specializzazione e organiz-
zazione, al servizio del territorio. 
Anche il Rotary, per suo conto, associazione di un milione e 
duecentomila uomini e donne che nel mondo contribuiscono 
da più di cento anni al bene comune donando, tempo, ener-
gie, competenze professionali e risorse economiche, è impe-
gnato sul fronte della Salute, una delle sei aree prioritarie 
d’intervento della sua Fondazione.  
Il Rotary e la sua Fondazione sono inoltre, da più di 25 anni 
impegnati nel progetto “corporate” di eradicazione della Polio-
mielite dal mondo. Grazie alle campagne di vaccinazione 
condotte in tutto il mondo e alla potente sinergia con la Fon-
dazione Bill e Melinda Gates, con l’Organizzazione Mondiale 
della Sanità, UNICEF e Centro di Controllo delle Malattie, la 
promessa dei Rotariani, partita proprio da questa regione, ha, 
in questo senso, dato i suoi frutti straordinari riducendo i casi 
della devastante malattia del 99%. 
Regione Lombardia e Rotary sia pure con ruolo, funzione e 
missione diversa si sentono accomunati da interessi conver-
genti e per questo hanno deciso di collaborare alla realizza-
zione di un Forum  dove i temi legati alla salute siano affron-
tati e discussi insieme alla scienza, alla politica, al volontaria-
to, alle organizzazioni istituzionali e il modello della sanità 
lombarda e il concetto di eccellenza possano essere opportu-
namente promossi in Europa e nel mondo.  
A conclusione del Forum, alla sera, nel Castello di Vigevano Il 
Rotary curerà l’organizzazione di una cena con la partecipa-
zione dei relatori chiave dell’evento, al fine di raccogliere fon-
di straordinari da destinare alla battaglia contro la Polio.   
Tanto il comunicato stampa diffuso dal Rotary. Il Forum si 
farà Sabato 23 Aprile nel palazzo della Regione Lombar-
dia  cui sono invitati il ministro Lorenzin, Bill Gates, il Presi-
dente della Fondazione Rotary Ray Klinginsmith e la Presi-
dente dell’ Organizzazione Mondiale della Sanità Margaret 
Chan.  
A presenziare alla conferenza stampa di oggi c’era per il no-
stro Distretto il Governatore eletto Pietro Giannini che, insie-
me con gli altri Governatori in carica e il Presidente Maroni 
hanno firmato congiunta mente la lettera di invito per Bill Ga-
tes e Ray Klinginsmith.  
Paolo F. 
http://www.rainews.it/dl/rainews/TGR/basic/PublishingBlock-
d1771bdd-3372-4621-b543-25e70b1cdb11.html 


